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Silos e serbatoi in C.A.  
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Anelli di fondazione in C.A.
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Silos e serbatoi in C.A. precompresso

12

prestressed concrete storage tanks reinforced with post-tensioning tendons 
This method actively reinforces the structure and significantly enhances its 
water-tightness and long-term durability

http://www.durastortank.com/Home/tabid/1457/Default.aspx



Silos e serbatoi in C.A. precompresso

Nei serbatoi in c.a. ordinario ovviamente il maggiore peric olo è
rappresentato dalla possibilità di fessurazione del calces truzzo
dovuta alla trazione degli anelli

Tale problema può essere facilmente risolto ricorrendo all a
precompressione. In linea di principio, essa consiste
nell’applicare delle pressioni, con direzione dall’esterno
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nell’applicare delle pressioni, con direzione dall’esterno
all’interno, uguali o maggiori delle pressioni dovute al li quido
contenuto

In tali condizioni il serbatoio pieno è scarico se la pression e
applicata uguaglia quella interna del liquido mentre è sogg etto
ad una forza residua se questa è inferiore

Ovviamente, la condizione di carico più sfavorevole per un
serbatoio in c.a.p. è quella di serbatoio vuoto



Silos e serbatoi in C.A. precompresso

Serbatoio a vuoto
In tal caso, agisce sulla parete l’intera pressione di
precompressione che non è equilibrata dall’effetto, antag onista, del liquido
contenuto all’interno

È anche evidente che il massimo sforzo si ha all’atto
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È anche evidente che il massimo sforzo si ha all’atto
dell’applicazione della precompressione (e cioè prima che s i siano
verificate le cadute di tensione)

In tale fase si svolge perciò un vero e proprio collaudo stati co del
serbatoio
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Azioni sismiche
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collasso a “zampa di elefante” di serbatoi di stocc aggio in una 
cantina per effetto dell’evento sismico di Correggi o del 1996. 



Azioni sismiche
• la normativa nazionale è carente in relazione ai “requisiti essenziali di resistenza meccanica e 

stabilità” richiesti alle strutture di contenimento in acciaio, ma viene in aiuto il Capitolo 12 che 

esplicitamente consente “in mancanza di specifiche indicazioni” di integrare il D.M. 14 Gennaio 

2008 con altri documenti nazionali ed internazionali. 

• Nell’ambito statico i primi documenti da impiegare, che posso dire costituiscono un vanto europeo 

per la loro completezza ed accuratezza, sono: per i silos l’UNI ENV 1993-4-1:2007 e per i serbatoi 

l’UNI ENV 1993-4-2:2007; per le verifiche locali a plasticità, fatica ed instabilità l’UNI ENV 1993-1-

6:2007 e per le azioni in generale l’UNI ENV 1991-4:2006. 

• Relativamente all’ambito sismico il primo documento in ambito europeo è sicuramente l’UNI EN 

1998-4:2006. Purtroppo è stato scritto in un linguaggio “matematichese”, se mi concedete il 

termine, che poco considera gli aspetti rilevanti che emergono nel mondo della progettazione. termine, che poco considera gli aspetti rilevanti che emergono nel mondo della progettazione. 

Posso assicurare che sto lavorando per chiedere opportune revisioni che comunque richiederanno 

tempi lunghi. Nell’attesa il mio consiglio è l’impiego di documenti alternativi, considerati linee 

guide fondamentali in ambito mondiale: le API 650, le AWWA D100-05, le neozelandesi 

recentemente aggiornate (2009) NZSEE nate nel dicembre 1986 per volontà del Prof. Priestley, 

uno dei più grandi ingegneri sismici viventi; non vanno dimenticate anche le normative indiane 

IITK-GSDMA che, tra le altre cose, hanno il vantaggio di poter essere scaricate liberamente da 

internet.  

• Queste sono norme impiegate a livello mondiale in ambito petrolchimico e non, e sono impiegate 

dalle maggiori multinazionali nel settore.
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Sloshing-Annex ASloshing-Annex A EN 1998-4:2006
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Simplified procedure-Annex A
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